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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 273 del 28
febbraio 2023 di approvazione dei "Criteri, modalità e procedure
per l'assegnazione di contributi ai Comuni e alle loro Unioni per
la realizzazione di interventi di ripristino o consolidamento di
ponti insistenti sulla rete viaria comunale, finalizzati alla loro
messa in sicurezza";

Dato atto:

- che i “Criteri” di cui sopra sono stati pubblicati, unitamente
alla  citata  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  273/2023,  sul
BURERT  n.  56  del  2  marzo  2023,  nonché  sul  sito  della  Regione
Emilia-Romagna;

-  che  i  predetti  criteri  prevedevano  il  2  maggio  2023 quale
termine di presentazione delle domande di partecipazione;

Evidenziato: 

- che entro la data di scadenza prevista sono pervenute circa
120 richieste di contributo da parte dei Comuni e Unioni di Comuni
ai  fini  della  realizzazione  di  interventi  di  ripristino  o
consolidamento di ponti insistenti sulla rete viaria comunale;
- che dovrà essere redatta una graduatoria come stabilito al
punto 4 dei “criteri”, che prevede espressamente: “nel caso in cui
le proposte ammissibili superino complessivamente la disponibilità
dei  fondi,  le  stesse  saranno  oggetto  di  valutazione  da  parte
dell’Area regionale competente ed inserite in una graduatoria”;
- che la graduatoria di cui sopra, come previsto punto 5 degli
stessi “criteri”, sarà approvata con atto formale del Dirigente
competente e resa pubblica sul sito della Regione Emilia-Romagna
entro il 30 giugno 2023” 

Considerato che: 
 nel  corso  della  prima  settimana  di  maggio  2023  eventi

meteorologici  eccezionali  hanno  provocato  il  verificarsi  di
fenomeni  alluvionali  in  conseguenza  dei  quali  il  Consiglio  dei
ministri  ha  dichiarato,  nel  corso  della  riunione  del  4  maggio
2023, lo stato di emergenza per il territorio delle province di
Reggio-Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna e Forlì-Cesena; 

 a  partire  dalla  giornata  del  16  maggio  2023  la  Regione
Emilia-Romagna  è  stata  colpita  da  ulteriori  eventi  meteorici
eccezionali che hanno interessato larga parte del suo territorio,
in conseguenza dei quali, con DECRETO-LEGGE 1° giugno 2023, n. 61,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.127 del 1° giugno 2023, sono
stati  disposti  gli  “Interventi  urgenti  per  fronteggiare
l'emergenza  provocata  dagli  eventi  alluvionali  verificatisi  a
partire dal 1° maggio 2023”;

 Visti in particolare:

Testo dell'atto
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- la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023 con
la quale è stato dichiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1,
lettera c), e 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n.1, lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse condizioni
meteorologiche di cui sopra che, a partire dal giorno 1° maggio
2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia,
di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forli-Cesena; 

-la delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023 con
la quale sono stati estesi gli effetti dello stato di emergenza,
dichiarato con la citata delibera del Consiglio dei ministri del 4
maggio  2023,  al  territorio  delle  province  di  Reggio-Emilia,  di
Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forli-Cesena e di
Rimini  in  conseguenza  delle  ulteriori  ed  eccezionali  avverse
condizioni  meteorologiche  verificatesi  a  partire  dal  16  maggio
2023; 

- il DECRETO-LEGGE 1° giugno 2023, n. 61, citato, recante
“Interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza provocata dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”;

Evidenziato altresì che:
- le richieste di contributo sono pervenute in concomitanza al

manifestarsi  dell’alluvione  che  ha  interessato  il  territorio
dell’intera  Regione  Emilia-Romagna  causando  ingentissimi  danni
anche alla viabilità comunale oggetto di contribuzione;

-  che  l’Area  lavoro  Viabilità,  logistica,  vie  d’acqua  e
Aeroporti  della  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e
dell’ambiente,  deputata  all’istruttoria  delle  richieste  di
contributo  in  questione,  è  stata  formalmente  individuata  quale
referente  -  a  supporto  del  coordinamento  svolto  dall’Agenzia
Regionale per la Sicurezza territoriale e la protezione civile-
per  la  funzione  accessibilità  e  mobilità  nell’ambito
dell’emergenza  alluvione,  con  ciò  essendo,  pertanto,
prioritariamente  impegnata  sul  fronte  emergenziale  discendente
dagli eventi alluvionali;

Richiamato altresì l’art. 18 della L.R. 6 settembre 1993 n. 32
in tema di norme per la disciplina del procedimento amministrativo
recante “proroga dei termini” che:

- al comma 1 espressamente prevede: “I termini fissati ai
sensi  dell'art.  16  possono  essere  prorogati  per  sopraggiunte
esigenze istruttorie per una sola volta e per non più di trenta
giorni”;

- al comma 3 prevede altresì: “Della proroga deve essere data
comunicazione  agli  interessati  a  cura  del  Responsabile  del
procedimento.  Qualora,  per  il  numero  dei  destinatari,  la
comunicazione  personale  non  sia  possibile  o  risulti
particolarmente gravosa, l'Amministrazione provvede per pubblici
proclami”;

Ritenuto necessario - tenendo conto dell’aumento del carico di
lavoro  dell’area  Viabilità,  logistica,  vie  d’acqua  e  Aeroporti
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della  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e  dell’ambiente
individuata  quale  referente  per  la  funzione  accessibilità  e
mobilità  nell’ambito  dell’emergenza  alluvione,  prevedere  la
proroga  dei  termini  per  la  concessione  dei  contributi  in
questione;

Visti:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la DGR n.380 del 13 marzo 2023 avente ad oggetto ”PIANO
INTEGRATO DELLE ATTIVITÀ E DELL'ORGANIZZAZIONE 2023-2025”
come aggiornato con deliberazione n. 719 dell’ 8 maggio
2023;

- la determinazione n.2335 del 9 febbraio 2022 avente ad
oggetto” Direttiva di indirizzi interpretativi previsti
dal Decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”.

Richiamate le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:

- n.  468  del  10  aprile  2017  “Il  sistema  dei  controlli
interni nella regione Emilia-Romagna”;

- n.  426  del  21.03.2022  ad  oggetto  “Organizzazione
dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e
gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai
Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- n. 324 del 7 marzo 2022 recante “Disciplina organica in
materia  di  organizzazione  dell'Ente  e  gestione  del
personale”;

- N.325  del  07/03/2022  “Consolidamento  e  rafforzamento
delle capacità amministrative: riorganizzazione dell'ente
a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale”;

- N. 474 del 27/03/2023 “Disciplina organica in materia di
organizzazione  dell'ente  e  gestione  del  personale.
Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  aprile  2023  a  seguito
dell'entrata  in  vigore  del  nuovo  ordinamento
professionale  di  cui  al  titolo  III  del  CCNL  funzioni
locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025”.

Viste le determinazioni dirigenziali:

- n.  5615  del  25  marzo  2022  avente  ad  oggetto
“RIORGANIZZAZIONE  DELLA  DIREZIONE  GENERALE  CURA  DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. ISTITUZIONE AREE DI LAVORO.
CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI E PROROGA INCARICHI
DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA”;

-  n.24717 del 19 dicembre 2022 “CONFERIMENTO INCARICHI
DIRIGENZIALI  PRESSO  LA  DIREZIONE  GENERALE  CURA  DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE; 
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Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi

Attestata la regolarità amministrativa;

D E T E R M I N A 

per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono
integralmente richiamate:

1. di  prorogare  -  per  le  motivazioni  meglio  descritte  in
premessa ed ai sensi dell’art. 18 della L.R. 6 settembre 1993
n. 32 -di 30 giorni tutti i termini previsti nei “criteri”
approvati con DGR n.273/2023 citata in premessa;

2. di pubblicare integralmente il presente atto sul sito della
Regione  Emilia-Romagna  nella  sezione  dei  criteri  all’uopo
dedicata, agli effetti di comunicazione agli interessati a
cura del Responsabile del provvedimento ai sensi dell’art.
18, comma 3 della L.R. 6 settembre 1993 n. 32, citata in
premessa;

3. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Federica Ropa
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